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NOSTRO SIGNORE GESU’ CRISTO  
RE DELL’ UNIVERSO 

 

38ª Giornata della gioventù  
e Giornata Del Seminario 

   

SABATO 25 novembre 
 

Ore 18.30 Santa Messa 
 † Luvisotto Domenico; † Bettin Renzo;  
 †† Anime del Purgatorio. 
 

DOMENICA 26 novembre 
 

Ore 08.00 Santa Messa  
 
 

Ore 10.30 Santa Messa 
  † Cicchirillo Caterina; † Lina;  
  † De Fazio Connie. 
       

LUNEDÌ 27 novembre 
Ore 18.30 Santa Messa  
          

MARTEDÌ 28 novembre 
Ore 18.30 Santa Messa 
  † Agnolet Roberto.  

           

MERCOLEDÌ 29 novembre 
Ore 18.30 Santa Messa  
 
 

GIOVEDÌ 30 novembre 
Sant’Andrea   

 Ore 18.30 Santa Messa  
 

VENERDÌ 1 dicembre   

Ore 18.30 Santa Messa           
 
    

 
 
 
 

 
 
 
  
 

SABATO 2 dicembre 
San Cromazio 

 

Ore 18.30 Santa Messa
 †  Susanna e Alfredo Forniz. 
    

DOMENICA 3 dicembre 
 

Ore 08.00 Santa Messa  
 
 

Ore 10.30 Santa Messa 
     

Ore 12.00 Santa Messa della Comunità Ghanese 

AVVISI Parrocchia di  Sant'Agostino Vescovo 
 

Via Slataper, 12 
33170 Torre di Pordenone 
Tel./Fax 0434-540140 
www.santagostino.info 
 

Mail: parrocchia.santagostino.pn@gmail.com 
 

 

PARROCI: don Claudio Pagnutti - cell. 3406810323 
                     c.pagnutti@tiscali.it 

 
 

       don Omar Bianco - cell. 3402532481 
           omarbianco2003@gmail.com 

 

MERCATINO DI NATALE - CARITAS   

Sabato 2 dicembre ci sarà l’apertura del mer-

catino di Natale con vari oggetti da regalo pre-

parati a mano. 

Il ricavato del mercatino sarà destinato a por-

tare avanti le iniziative (adozioni e Progetti), 

avviate da più di vent’anni legate alle missioni 

in India con le suore Dimesse di Udine e in Bo-

livia con le Suore Rosarie di Udine. 

Sarà possibile visitare e acquistare i vari 

oggetti prima e dopo ogni Messa del Saba-

to e della Domenica. 

Domenica 3 dicembre, alla Messa delle 10.30 

sarà presente una suora Dimessa a presentare 

l’operato in India. 

Catechismo  

Calendario  
 

TERZA PRIMARIA con Suor Annamaria e Lau-
ra, lunedì dalle 17.00 alle 18.00 ogni 15 giorni, 
prossimo incontro 4 dicembre. 
 

QUARTA PRIMARIA con Paola e Tiziana C. il 
LUNEDI’ dalle 17.15 alle 18.15: ogni settimana 
 

QUINTA PRIMARIA con Silvia P. e Tiziana C. 
il SABATO dalle 10.00 alle 11.00 prossimo in-
contro il 2 dicembre. 
 

*PRIMA e SECONDA MEDIA con Maura, Ma-
ria, Tiziana B. il VENERDI’ dalle 17.00 alle 
18.00 primo incontro domenica 3 dicembre 
con Messa e dopo Messa 
 
 
 

Cresimandi  
di Terza Media e Prima superiore 

 
 

Il primo incontro del percorso per i cresimandi sa-
rà mercoledì 29 novembre dalle 18.00 alle 19.00. 
  
 

CATECHISMO DEGLI ADULTI 
 
 

Ogni Martedì alle ore 14.30 presso la sala d. 
Claudio; è aperto a tutti! 

 

Adorazione eucaristica e lectio divina 
 

Martedì 28 novembre alle ore 20.30 Lectio Di-
vina (lettura e approfondimento del Vangelo 
della Domenica) in sala don Claudio. 
 
Martedì 5 dicembre dalle ore 19.00 alle 19.45 
Adorazione Eucaristica nella Cappellina del 
Santissimo Sacramento.  

 
 
 
 

GIORNATA DEL SEMINARIO 
 

“Nel cuore della Chiesa, io sarò l’amore” 
 

Domenica 26 novembre 
 

Il nostro seminario accoglie 25 seminaristi,      
di cui 6 appartenenti ad altre diocesi, 19 in 
Teologia e 6 in propedeutica.  

 
 

 

DOMENICA I di Avvento 

DOMENICA XXXIV del Tempo Ordinario 

 
 

Mercoledì 29 novembre alle ore 18.30 
 

+++  

Santa Messa con i genitori che ha perso un fi-
glio. All’inizio della Messa sarà possibile ricor-
dare il nome del proprio figlio. 



LA PAROLA DI DIO 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 25, 31 - 46) 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua glo-
ria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul trono 
della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati 
tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, co-
me il pastore separa le pecore dalle capre, e 
porrà le pecore alla sua destra e le capre alla 
sinistra. Allora il re dirà a quelli che saranno 
alla sua destra: “Venite, benedetti del Padre 
mio, ricevete in eredità il regno preparato per 
voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 
avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e mi avete dato da bere, ero stra-
niero e mi avete accolto, nudo e mi avete vesti-
to, malato e mi avete visitato, ero in carcere e 
siete venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli ri-
sponderanno: “Signore, quando ti abbiamo vi-
sto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o 
assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando 
mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo ac-
colto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai 
ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo 
venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a 
uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’ave-
te fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che sa-
ranno alla sinistra: “Via, lontano da me, male-
detti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo 
e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non 
mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e 
non mi avete dato da bere, ero straniero e non 
mi avete accolto, nudo e non mi avete vestito, 
malato e in carcere e non mi avete visitato”.  
Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quan-
do ti abbiamo visto affamato o assetato o stra-
niero o nudo o malato o in carcere, e non ti ab-
biamo servito?”. Allora egli risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che non avete fat-
to a uno solo di questi più piccoli, non l’avete 
fatto a me”. E se ne andranno: questi al suppli-
zio eterno, i giusti invece alla vita eterna».   
 

DAL COMMENTO DI ERMES RONCHI 
 

Una scena potente, drammatica, detta del 
“giudizio universale”, ma che in realtà è la rive-
lazione della verità ultima sull’uomo e sulla vi-
ta, su ciò che rimane quando non rimane più 
niente: l’amore. Perché il tempo dell’amore è 
più lungo del tempo della vita. La scena rispon-
de a una domanda antica quanto l’uomo: cosa 
hai fatto di tuo fratello? La Parola offre in rispo-
sta sei opere ordinarie, poi apre una feritoia 
straordinaria: ciò che avete fatto a uno dei miei 
fratelli più piccoli, l'avete fatto a me! Gesù sta-
bilisce un legame così stretto tra sé e gli uomi-
ni, da giungere a identificarsi con loro: l’avete 
fatto a me! Il povero è come Dio, è corpo e 
carne di Dio. Il cielo che il Padre abita sono i 
suoi figli.E capisco che a Dio manca qualcosa: 
all’amore manca di essere amato. È lì nell’ulti-
mo della fila, mendicante di pane e di casa per i 
suoi amati: li vuole tutti dissetati, saziati, vesti-
ti, guariti, consolati. E finché uno solo sarà sof-

ferente, lo sarà anche lui. Davanti a questo Dio 
resto incantato, con lui mi sento al sicuro. E 
così farò anch’io, mi prenderò cura di un fratel-
lo, lo terrò al sicuro al riparo del mio cuore. Mi 
è d’immenso conforto sentire che il tema del 
giudizio non sarà il male ma il bene; non pec-
cati, debolezze, difetti, ma gesti buoni, briciole 
gentili. Le bilance di Dio non sono tarate sul 
male, ma sulla bontà; non pesano tutta la no-
stra vita, ma solo la parte buona di essa. In 
principio e nel profondo, non è il male che re-
voca il bene, è invece il bene che revoca il male 
delle nostre vite. Sulle bilance del Signore una 
spiga di buon grano pesa più di tutta la zizza-
nia del campo. Gesù mostra così che il 
“giudizio” è divinamente truccato, è chiaramen-
te parziale, perché sono ammesse sole le prove 
a discarico. Alla sera della vita saremo giudicati 
sull’amore (Giovanni della Croce), non su colpe 
o pratiche religiose, ma sul laico, umanissimo 
addossarci il dolore dell’uomo. La via cristiana 
non si riduce però a compiere delle buone azio-
ni, deve restare scandalosa, più alta, provoca-
toria, ripetere che il povero è casa di Dio! Un 
Dio innamorato che canta per ogni figlio il can-
to esultante di Adamo per la sua donna: 
“Veramente tu sei carne della mia carne, respi-
ro del mio respiro, corpo del mio corpo”. Poi ci 
sono anche quelli mandati via. La loro colpa? 
Hanno scelto la lontananza: lontano da me, voi 
che siete stati lontani dai fratelli. Non hanno 
fatto del male ai poveri, non li hanno umiliati o 
derisi, semplicemente non hanno fatto niente. 
Omissione di fraternità. Isolamento da paura 
perché “l’inferno sono gli altri” (J.P. Sartre). 
Invece no, il vangelo risponde: “mai senza l’al-
tro”. Il Signore non guarderà a me, guarderà 
attorno a me, a quelli di cui mi son preso cura. 
Senza, non c’è paradiso.  

 
 

PRANZO PER I VOLONTARI DELLA SAGRA 
 

 
 

Domenica 26 novembre alla Messa delle ore 
10.30 il Circolo Ricreativo invita tutti i volontari 
della sagra per ringraziare il Signore per la riu-
scita dei festeggiamenti e per un pranzo da vi-
vere tutti insieme in amicizia. 

 

 

Gruppo Famiglie 

Il gruppo famiglie si ritrova dopo la s. Messa 

delle ore 10.30 Domenica 26 

 

Consiglio unità pastorale  
 
 
 

Il Consiglio dell’Unità pastorale  delle parroc-

chie di San Lorenzo (Rorai Grande), Immacola-

ta, Sacro Cuore, Sant’Agostino e Santi Ilario e 

Taziano (Torre) si riunisce mercoledì 29 no-

vembre alle ore 20.30 in Oratorio don Ciani a 

Sacro Cuore. 


